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Giovedì 9 marzo 2023 il Giornale

N
on facciamo niente contro i
veri trafficanti di uomini o
molto poco. Le basi di parten-

za dei migranti dalla Turchia, Libia e
Tunisia vengonomonitorate e aggior-
nate ogni mese. L’intelligence, con le
antenne sul campo e anche il Servi-
zio centrale operativo (Sco) della Poli-
zia hanno lemappe delle reti di traffi-
canti compresi nomi, cognomi e nu-
meri di telefono cellulare o satellita-
re. L’aereo di Frontex che ha avvista-
to il barcone naufragato a Cutro ave-
va captato una chiamata satellitare
diretta in Turchia, prima del disastro,
probabilmente al boss del traffico.
Non solo: due scafisti, ora dietro le
sbarre, hanno chiamato dopo essere
salpati i loro complici a terra perché
l’imbarcazione iniziale aveva un gua-
sto al motore. Nel giro di tre ore è
arrivata la seconda pilotata da tre sca-
fisti, quella del naufragio. «L’incasso,
solo per questo viaggio finito in trage-
dia, era di 1milione e 800mila dollari.

Tanti soldi. Per questo se non si colpi-
scono i trafficanti veri, che hanno
messo in piedi la rete e rimangono al
sicuro in Turchia, Libia o Tunisia il
flusso non si fermerà mai» conferma
a il Giornale una fonte in prima linea
sul mare.
I quattro scafisti del naufragio di

Cutro finiti inmanette non solo sape-
vano far navigare il barcone fino
all’Italia, ma avevano a disposizione
telefono satellitare e probabilmente
un jammer per oscurare i collegamen-
ti dei cellulari dei migranti a bordo.
Però sono pesci piccoli, che possono
aiutare le indagini nel ricostruire la
rete del traffico dalla Turchia. Dal pri-
mo gennaio sono arrivati in Italia lun-
go le rotte del Mediterraneo orientale
(Turchia e Libano) 693 migranti in 7

diversi barconi spendendo fra gli 8mi-
la ed i 10mila dollari a testa.
Dalla Turchia, negli ultimi due an-

ni, le mappe delle partenze indicano
che i migranti vengono imbarcati so-
prattutto ad Izmir, Bodrum, Marma-
ris e Canakkale. Inmisuraminore dal
promontorio di Cesme dove è salpata
l’imbarcazione della tragedia. Le basi
dei trafficanti sono in città e non è
impossibile individuarli grazie ai nu-
meri di cellulare e alle intercettazioni
delle chiamate. L’enorme volume di

affari del traffico di uomini serve an-
che a pagare coperture e appoggi, ma
la Turchia fa parte dell’Interpol e non
dovrebbe essere impossibile inviare
personale di polizia esperto per colla-
borare allo smantellamento delle re-
ti.
La spina nel fianco rimane la Libia.

Lamappa degli hub dei trafficanti ag-
giornata fino al 28 febbraio mostra
che le partenze sono organizzate sia
dalla Tripolitania (3152 migranti dal
primo gennaio) che dalla Cirenaica
(1756). Zuwara, Sabratah, Zawhia,
Abu Kammash, verso il confine con
la Tunisia, sono le basi storiche che
godono della protezione delle milizie
locali grazie al pizzo sugli imbarchi
clandestini. Poi c’è Garabulli, Misura-
ta e pure Sirte con le nostre antenne

sul terreno che sanno i nomi dei
boss. La rete è estesa anche ad Est,
nel territorio sotto il controllo del ge-
nerale Khalifa Haftar. Le principali
basi di partenza sono Agedabya, Ben-
gasi, Tobruk, e Bardia vicino al confi-
ne egiziano.
La terza fase della missione euro-

pea Sophia, mai attivata, prevedeva
l’intervento, anche a terra, di corpi
speciali per smantellare il business
dei trafficanti. Aliquote di incursori,
in accordo con le autorità libiche, po-
trebbero operare distruggendo le bar-
che di trafficanti e assicurandoli alla
giustizia, magari in Italia.
Il picco di sbarchi dall’inizio

dell’anno con 8477migranti parte dal-
la Tunisia. Tutti sub sahariani su bar-
che metalliche, poco costose, ma to-
talmente insicure. Gli ultimi 124 arri-
vati framartedì emercoledì sono par-
titi soprattutto da Sfax e hanno paga-
to una media di 2mila dinari a testa,
appena 600 euro.
Ieri il presidente del Consiglio,

Giorgia Meloni, incontrando il capo
del governo olandese Mark Rutte, ha
concordato che «bisogna demolire il
modello di business disumano e cini-
co» dei trafficanti di esseri umani.
Una lotta che potrebbe prevedere pu-
re il congelamento di fondi dei crimi-
nali coinvolti che spesso investono e
hanno conti bancari in Europa o a
Dubai oltre a sanzioni internazionali
durissime.

Francesca Galici

A Sfax, in Tunisia, fremono i pre-
parativi per le partenze in direzione
di Lampedusa. I facilitatori insistono
per trovare migranti per riempire i
barchini e di certo non mancano gli
interessati. Siamo entrati nel gruppo
Whatsapp di un organizzatore che,
nelmomento in cui scriviamo, conta
oltre 100 partecipanti. I loro prefissi
ci dicono che hanno utenze telefoni-
che registrate in Tunisia ma anche
in Algeria, Marocco,Mauritania,Ma-
li, Camerun e non solo. E tutti voglio-
no venire in Italia.
È in atto una vera e propria propa-

ganda al di là del Mediterraneo, in
cui il nostro Paese viene descritto co-
me una novella «terra promessa». A
sostegno di questa narrazione, nei
gruppi social dedicati ai migranti
vengono riportate improbabili fake
news. Una di queste sostiene che «il
primo ministro italiano ha informa-

to che servono 80milamigranti»: ba-
sta registrarsi in ambasciata per esse-
re recuperati da un aereo per l’Italia.
Ma sono le chat su Whatsapp che
fanno davvero capire quanto il no-
stro Paese sia ambito per i migranti
illegali.
In una discussione su quale Paese

sia meglio tra Francia e Italia, infatti,

il Belpaese è in cima alle preferenze
degli stranieri. «Molti sono ossessio-
nati dalla Francia, ma è satura», dice
uno degli utenti del gruppo pronti
ad arrivare a Lampedusa. Visione
condivisa da un altro: «Mi chiedo
davvero cosa veda la gente nella
Francia, è anche razzista». Rapida la
replica di un terzo partecipante alla
conversazione: «L’Italia, invece, è
un buon Paese». È evidente che, di
là delle solite accuse della sinistra,
sulle altre sponde del Mediterraneo
l’Italia non venga percepita come un
luogo razzista in cui vivere. Ma die-
tro questa sorta di endorsement per

il nostro Paese si celano interessi
ben più alti, che si svelano poco do-
po. In un messaggio successivo che
dà la misura della distorsione delle
reali condizioni nel nostro Paese
nell’immaginario dei migranti, an-
che a causa di una propaganda im-
migrazionista martellante portata
avanti dalla solita parte politica, uno

dei presenti nel gruppo Whatsapp
esclama: «Nemmeno gli stipendi so-
no gli stessi: in Francia sono di circa
1.500 (euro, ndr) e in Italia 2.000 (eu-
ro, ndr)».Moltissimi italiani avrebbe-
ro certamente da ridire, con cogni-
zione di causa, in merito a questa
affermazione scollata dalla realtà,
che invece sembra una certezza con-
solidata da quelle parti.
Queste conversazioni minano la

convinzione di chi, da anni, per so-
stenere la politica dei porti aperti,
appoggia la teoria secondo la quale i
migranti che sbarcano in Italia siano
solo di passaggio per poi spostarsi
nel nord Europa. Sono tanti quelli
convinti di trovare l’Eldorado nel no-
stro Paese e per questo pronti a paga-
re gli scafisti per le traversate illegali.
Anche se l’arrivo dell’esecutivo Me-
loni sembra aver destabilizzato le lo-
ro certezze: «L’Italia sta facendo di
tutto per intensificare la prevenzio-
ne delle partenze».

SBARCHI CONTINUI Non si fermano gli arrivi
nell’isola di Lampedusa
A fianco una foto del salvataggio di ieri

Ha accusato il ministro dell’In-
terno, Suella Braverma di porta-
re avanti - sull’immigrazione -
una politica simile a quella na-
zista. E ora rischia il posto alla
Bbc. Oggi Gary Lineker è un
commentatore sportivo ma a
suo tempo è stato tra i più ap-
prezzati giocatori della Pre-
mier League e della nazionale
inglese. Ha criticato i nuovi provvedimenti del
governo secondo i quali chiunque sarà indivi-
duato nel tentativo di entrare per rotte illegali,
sarà spedito indietro e gli sarà preclusa ogni
possibilità di richiedere la cittadinanza britanni-
ca in futuro. La Bbc ha preso le distanze dall’ex
giocatore ricordando che le linee guida dell’en-
te televisivo obbligano i dipendenti al rispetto
dell’imparzialità.

Nomi, basi e telefoni:
la rete degli scafisti
che va smantellata
I punti di partenza sono tutti monitorati
Gli 007: «Ma non si fa nulla per colpirli»

IMRCC Il Coordinamento
marittimo di soccorso

di Fausto Biloslavo
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ALLARME IMMIGRAZIONE I trafficanti internazionali

IL CASO

Nelle chat dei migranti l’Italia resta il Bengodi
«Hanno bisogno di noi, lì stipendi da 2000 euro»
Messaggi ed inviti in un gruppo di centinaia di stranieri pronti a partire

LA STRATEGIA

Determinanti le intercettazioni
e l’eventuale distruzione
delle barche usate per i traffici

MISCELLANEA

Le utenze telefoniche registrate
sono di Algeria, Marocco, Mali,
Mauritania e Camerun

LE FAKE NEWS

«Molti vogliono andare
in Francia ma è satura...
E poi è un Paese razzista...»

«Governo inglese nazista»
Lineker rischia il posto in tv
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